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Non è un invito al paga-
mento né un’ingiunzione.
Quellaricevutadaicittadiniro-
mani inquestigiornièsolouna
lettera che serve per ricordare
che c’è tempo fino al 31 ottobre
perregolarizzaregli accatasta-
mentinondenunciati inpassa-
to (si veda «Il Sole-24 Ore» del
5 settembre). Il ravvedimento
sugli immobili non prevede

sanzioni e in più per i cittadini
cisonoalcunivantaggi: l’impo-
sta dovuta (da pagare entro 30
giorni dall’autodenuncia) sarà
scontata del 50%, gli interessi
non dovranno riguardare gli
anni precedenti al 2002 e inol-
tre – grazie a una convenzione
trailmunicipioeilcollegiopro-
vinciale dei geometri – si potrà
contare sulla consulenza (ob-
bligatoria per legge) di un pro-
fessionista con una riduzione
del25% deglionorari.

Nella lettera che i residenti
capitolini hanno ricevuto è
spiegato che nei casi di incoe-
renzatraquantorisultaalCata-
sto e la reale situazione degli
immobili «i Comuni possono
trasmettere gli atti all’Agenzia
del territorio per attivare una
variazioned’ufficioconcostia
caricodelproprietario».Inca-
so di accertamento, inoltre,
graverebbero sul proprietario
oltreaicosti tecniciancheico-
sti connessi al recupero della
maggiore Ici dovuta, con l’ap-
plicazione di sanzioni e inte-
ressi. È possibile evitare tutto
questo fino a fine ottobre, pre-
sentando la denuncia di varia-
zione(Docfa) agli sportellidel
Comune.

La Capitale non è l’unica cit-
tà ad aver previsto sgravi per
chiaggiornailCatasto: ilprimo
Comune è stato Genova, che
nel novembre 2006 ha dato av-
vio ai rimborsi ai cittadini me-
no abbienti per le spese soste-
nuteper l’aggiornamento delle
mappecatastali. A Torino i cit-
tadini sono stati sollecitati at-
traverso una lettera a comuni-
care le ristrutturazioni non di-
chiaratesenzaincorrereinsan-
zioni, così come a Bologna, do-
ve i contribuenti che decidono
di"autodenunciarsi"sivedono
abbuonati interessiemulte.

I Comuni si aggiornano

A ROMA
Finoal 31 ottobre
lavariazione spontanea
comporta il pagamento
solo dellametà
delle imposte dal 2002

ROMA

Aduesettimanedallasca-
denzadel 1˚ottobreper l’invio
di Unico e del modello 770
semplificato l’agenzia delle
Entratecontinuaadaggiorna-
re i software di controllo a di-
sposizione degli intermediari
per la verifica delle dichiara-
zioni. Per le società di perso-
ne, per esempio, l’ultima ver-
sionedeldiagnosticoèdimar-

tedìscorso.Nonsi trattadiun
caso isolato, visto che lo stes-
soèaccadutoperUnicosocie-
tà di capitali e per la dichiara-
zionedei sostituti d’imposta.

Lapreparazionedeisoftwa-
re da parte di Sogei avviene
sempre per step ma la crono-
logia delle correzioni pubbli-
cata sul sito Internet di Asso-
software – l’associazione del-
le imprese private che produ-

cono software – è significati-
va delle difficoltà con cui
l’agenziadelleEntratee laSo-
geiarrivanoadefinireglistru-
menti tecnici, i modelli, le
istruzioni e le correzioni agli
errori.

«Bastipensare–diceBonfi-
glioMariotti,presidentediAs-
sosofware – che per Unico
personefisiche si sono succe-
dute otto versioni di diagno-
stico e per le società di perso-
nesièarrivatiasette.PerGeri-
co l’ultimo aggiornamento
del sofware è del 18 luglio. In
questecondizionicomesi faa
pretendere le dichiarazioni
entro luglio?».

Gli operatori faticano a
orientarsi nella girandola di

versioni.«Riceviamotantissi-
metelefonateedemaildapar-
te degli intermediari – com-
mentaMariotti–chelamenta-
no di scontrarsi con errori
bloccanti. Anche sulla base di
queste segnalazioni abbiamo
sollecitatolaSogeiacorrezio-
ni,nelcomplessooltre 140».

La morale? «L’anticipo de-
gli invii telematici delle di-
chiarazioni che costituisce
l’obiettivo del ministero
dell’Economiapuòavvenire–
diceMariotti–solosel’ammi-
nistrazione fiscale taglia i
suoi tempi per la definizione
dei modelli, dei programmi e
deisoftwaredicontrollo,sen-
za i quali aziende e professio-
nistinon possonolavorare».

Renato Portale
Iproduttoridizinco,piom-

bo, stagno e relativi semilavo-
ratipossonoottenereilrimbor-
soIvainviaprioritaria.Aparti-
redallerichiesterelativealter-
zotrimestre2007,dapresenta-
reentroilprossimo30ottobre,
l’agenzia delle Entrate dovrà
eseguire, entro tre mesi dalla
domanda, anche i rimborsi di
questisoggettichesiaggiungo-
no, così, ai subappaltatori edili
e a chi effettua la lavorazione
dicascami erottami metallici.

Il decreto del 18 luglio 2007,
pubblicatonella«GazzettaUf-
ficiale» del 23 agosto, ha indi-
viduato l’ulteriore categoria
di soggetti e la circolare 50/E
del 17 settembre ha precisato
che essi, nel compilare il mo-
dello TR per la richiesta di
rimborso trimestrale, devono
indicareilcodice3nellacasel-
la del frontespizio «Contri-
buenti ammessi all’erogazio-
ne prioritaria del rimborso».
Devonoquindi intendersimo-
dificate le specifiche tecniche
per la trasmissione telemati-
ca dei modelli.

L’articolo 38-bis, nono com-
ma del Dpr n. 633/72, introdot-
to dalla Finanziaria 2007, pre-
vedel’erogazionedeirimborsi
inviaprioritariaentrotremesi
dallarichiesta,perisoggettiin-
dividuati da decreti del mini-
stro dell’Economia. Il decreto
22 marzo 2007 ha individuato
la prima categoria: coloro che
effettuano prestazioni di su-
bappalto in edilizia e hanno
emesso fatture senza addebito
d’imposta. Questi già dal 1˚tri-
mestre 2007 hanno potuto uti-
lizzare il beneficio. Il decreto
del 25 maggio ha esteso il van-
taggio,dalsuccessivosecondo
trimestre,aglioperatoriecono-
mici titolari del codice Ateco-
fin37.10.1 (recuperoe prepara-

zioneperilriciclaggiodicasca-
mierottamimetallici).

Il nuovo decreto ha inserito
oraicontribuenticheeffettua-
no l’attività di produzione di
zinco,piomboestagnoesemi-
lavorati, individuatidal codice
Atecofin 27.43.0 e che entro il
30 ottobre, con le richieste di
rimborso relative al terzo tri-
mestre potranno usare questa
corsia preferenziale. Questi
soggetti devono avere il pre-
supposto generale per il rim-
borso previstodall’articolo 30,
terzocomma,letteraa,delDpr
633/72(aliquotamediasugliac-
quisti maggiore di quella sulle
vendite).Secondoil provvedi-
mento, valido anche per i suc-
cessivi rimborsi sia trimestrali

sia annuali, per usare il benefi-
cio i contribuenti devono an-
che:a)esercitarel’attivitàdaal-
meno tre anni; b) avere un’ec-
cedenza detraibile, richiesta a
rimborso, d’importo pari o su-
periorea10milaeuroincasodi
richiesta di rimborso annuale
ea3milaincasodirichiestatri-
mestrale; c) possedere un’ec-
cedenza detraibile richiesta a
rimborso di importo pari o su-
periore al 10% dell’importo
complessivo dell’imposta as-
solta su acquisti e importazio-
ni effettuati nell’anno o nel tri-
mestre a cui si riferisce il rim-
borso.Perpoterevidenziareta-
li requisiti si dovrà indicare il
codice 3 nella casella nel fron-
tespiziodel modello TR.

Angelo Busani
L’ordinanza giudiziale che

accoglie o rigetta la domanda di
provvedimento d’urgenza (arti-
colo 700 del Codice di procedu-
ra civile), la denuncia di nuova
operaedidannotemuto(artico-
lo 669 octies, comma 6), la do-
manda di manutenzione o rein-
tegrazione nel possesso (artico-
lo 703) va sottoposta a registra-
zione. A seguito della riforma
dei procedimenti cautelari (Dl
35/05, convertito in legge
80/05), non si tratta più di prov-
vedimenticherispondonoauna
funzione esclusivamente stru-
mentale rispetto al processo di
cognizione,madi«attidell’auto-

rità giudiziaria che definiscono,
anche parzialmente il giudizio»
(articolo 37 del Dpr 131/1986, te-
sto unico dell’imposta di regi-
stro). Restano, invece, fuori dal
perimetro della tassazione, in
quanto privi di natura definito-
ria, i provvedimenti cautelari
non anticipatori (o conservati-
vi)quali il sequestroconservati-
vo (articolo 671) e il sequestro
giudiziario (articolo 670). Que-
sto quanto previsto dall’agenzia
delleEntratenellarisoluzionen.
255/Edel 14settembre2007.

L’Agenziarilevache,anterior-
menteallariformadeiprovvedi-
menticautelari,essisicaratteriz-
zavano per la provvisorietà e
strumentalità: provvisorietà, in
quanto la misura cautelare era
inidonea a dettare la disciplina
definitivadelrapportogiuridico
controverso ed era necessaria-
mentedestinataaessereassorbi-
ta nella sentenza di merito che
definivailgiudizio;strumentali-
tà, in quanto il provvedimento
aveva lo scopo esclusivo di assi-

curare gli effetti di una sentenza
futura. Queste caratteristiche
impedivanochei provvedimen-
ti in questione avessero caratte-
re definitorio e ne escludevano
l’assoggettamentoa tassazione.

Infatti,ilpresuppostoperl’ap-
plicazione dell’imposta di regi-
strosugliatti giudiziari (e ilcon-
seguente obbligo di registrazio-
neinterminefisso)èchesi tratti
di «atti dell’autorità giudiziaria
in materia di controversie civili
che definiscono anche parzial-
mente il giudizio» (articolo 37,
Dpr131/1986).Pertanto,non tut-
ti i provvedimenti dell’autorità
giudiziariadevonoessereassog-
gettati a registrazione in termi-
nefisso,masoloquellicheinter-
vengononelmeritodelgiudizio,
aconclusionediuna"controver-
sia"chesièinstaurataecheilgiu-
diceèchiamatoa risolvere.

La riforma del procedimento
cautelare è stata fondata sul
nuovo principio della facoltati-
vità di instaurazione del giudi-
zio di merito successivamente

allapronunciacautelarediacco-
glimento cosicché è stato atte-
nuato il vincolo di strumentali-
tàprimaesistentetratutelacau-
telare e tutela di merito: l’inten-
to del legislatore è stato quello
di soddisfare l’interesse del ri-
corrente già nel provvedimen-
to cautelare, rendendo pura-
mente eventuale il successivo
giudizio di merito.

Dal punto di vista tributario,
pertanto,iprovvedimenticaute-
lari in questione, in quanto atti
dell’autorità giudiziaria che de-
finiscono anche parzialmente il
giudizio divengono soggetti a
registrazione in termine fisso in
quantositrattadiprovvedimen-
ti immediatamente eseguibili,
senza che il ricorrente sia in al-
cunmodo tenuto a promuovere
o a perseguire un accertamento
positivo del proprio diritto. Si
tratta, infatti, di provvedimenti
idonei a incidere sulla contro-
versiaalparidiunasentenza,an-
ticipandone in tutto o in parte i
contenuti.

Premi per chi si autodenuncia

Nelle grandi città
Catasto scontato

Dichiarazioni. Ancora correzioni

Software «instabili»
per l’invio dei modelli

LA SCADENZA
Agevolazione utilizzabile
dalle richieste relative
al terzo trimestre 2007
dapresentare entro
il prossimo 30 ottobre

Iva. Corsia prioritaria più ampia

Recuperi veloci
per i produttori
di zinco e piombo

Fisco e processo civile. Vincolo per i provvedimenti di urgenza

Ordinanze cautelari
con obbligo di Registro

Roma
Conladeliberan.8

del1 f̊ebbraio2007ilComune
hadatoavvioallafase
diautoregolarizzazionesugli
immobili,garantendouno
scontodel50%sulleimposte

Bologna
Aggiornamentospontaneo

senzasanzioniamministrative
néinteressi

Torino
Nessunasanzioneperchisi

metteinregolaconilCatasto.I
cittadinisonoinvitatiafarloda
unaletteraricevutaperposta

Genova
Aicittadinimenoabbientiche

contribuisconoadaggiornare
lamappacatastaleilComune
rimborsal’interventodel
professionistaPrelievo anche

per le decisioni
su nuove opere
e possesso

Per ricevere il programma completo ed iscrizioni rivolgersi a: PARADIGMA srl - Via Viotti 9 - 10121 Torino
Tel. 011/538686/7/8/9 r.a. - 5613658 - 5617026 - fax 011/5621123 - 5611117 - 540279

www.paradigma.it info@paradigma.it
I partecipanti potranno formulare, al termine di ogni relazione, quesiti che saranno approfonditi in sede di seminario.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

 Dal Codice dei contratti pubblici al nuovo regolamento:
evoluzione normativa e giurisprudenziale in materia di
appalti. I problemi operativi ed interpretativi
(Prof. Avv. Carlo Malinconico - Presidenza del Consiglio)

 Il regolamento di attuazione del Codice dei contratti
pubblici: prime osservazioni
(Prof. Gaetano Caputi - Ministero delle Infrastrutture)
(Prof. Avv. Franco Gaetano Scoca - Università La Sapienza di Roma)

 Le nuove competenze dell’Autorità di Vigilanza
(Prof. Avv. Marcello Clarich - Università LUISS G. Carli – Roma)

 Appalti nei settori “speciali”: alcuni aspetti problematici
(Avv. Daniela Anselmi - Studio Legale Acquarone - Genova)

 Contenzioso e accordo bonario: la tutela giurisdizionale
(Prof. Avv. Maria Alessandra Sandulli - Università di Roma Tre)

 Reati contro la Pubblica Amministrazione: le nuove
proposte di modifica del sistema penale
(Prof. Gaetano Caputi - Ministero delle Infrastrutture)
(Cons. Carlo Nordio - Tribunale di Venezia)

 La normativa in materia di salute e sicurezza nei
contratti di appalto e subappalto; le novità sul
documento di regolarità contributiva (DURC)
(Prof. Avv. Sergio Foà - Università di Torino)

Milano, 25 e 26 ottobre 2007 - Hotel Principe di Savoia
Roma, 15 e 16 novembre 2007 - Hotel St. Regis Grand (Le Grand Hotel)
Prima giornata

Milano, giovedì 25 ottobre 2007
Roma, giovedì 15 novembre 2007

 Il sistema di qualificazione per gli esecutori
di lavori pubblici
- le linee guida della riforma
(Cons. Aldo Carosi - Corte dei Conti)

 Avvalimento e rapporti con il subappalto
- differenziazioni tra appalti di lavori, servizi

e forniture
(Cons. Eugenio Mele - Consiglio di Stato)

 La procedura negoziata
- la procedura alla luce dei principi comunitari e

nazionali
(Avv. Velia Leone - Leone & Associati Studio Legale – Roma)

 Concessione di lavori e di servizi
- le concessioni di lavori e di servizi nell’ambito del

partenariato pubblico-privato
(Prof. Avv. Piergiorgio Alberti - Università di Genova)

 Leasing immobiliare pubblico ed appalti:
nuove possibilità di finanziamento di opere pubbliche
- profili generali di ammissibilità
(Cons. Claudio Galtieri - Corte dei Conti)

 Appalti sotto soglia ed affidamenti in economia
- individuazione delle norme applicabili
(Prof. Avv. Roberto Cavallo Perin - Università di Torino)

 Affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura
- le procedure per l’affidamento
(Prof. Avv. Aldo Travi - Università Cattolica di Milano) edizione di Milano

(Cons. Aldo Carosi - Corte dei Conti) edizione di Roma

Seconda giornata
Milano, venerdì 26 ottobre 2007

Roma, venerdì 16 novembre 2007

APPALTI DI LAVORI, SERVIZI
E FORNITURE NEL NUOVO

QUADRO NORMATIVO
CODICE DEI CONTRATTI, PRIMO E SECONDO DECRETO CORRETTIVO,

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE


